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Discriminare,+perchè?
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Cosa vuol dire discriminare
Etimologia
1. Distinguere, separare, fare una differenza: la storia ... non può
d. i fatti in buoni e cattivi (B. Croce).  
2. Adottare in singoli casi o verso singole persone o gruppi di
persone un comportamento diverso da quello stabilito per la
generalità, o che comunque rivela una disparità di giudizio e di
trattamento; anche con uso assol.: per me siete tutti uguali, non
discrimino (ma più com. non faccio discriminazione).
 
 
 
 
Discriminare nella psicologia
del pregiudizio
Discriminare messa in atto di comportamenti e azioni concrete
verso una persona o un gruppo
 
Allport (1954) e i diversi livelli di discriminazione
a) diffamazione, cioè parlare a danno di altri;  
b) evitare il contatto;    
c) negare alle persone o ai membri di gruppi un trattamento di
uguaglianza sotto gli aspetti sociali, politici e culturali;      
d) violenza fisica;      
e) sterminio.
 
la#categorizzazione#è#il#precursore#di
stereo2pizzazione,#pregiudizio#e#discriminazione
CATEGORIZZAZIONE
 
STEREOTIPO
 
PREGIUDIZIO
 
DISCRIMINAZIONE
La#categorizzazione#sociale
!
Mol%!dei!nostri!discorsi!contengono!aﬀermazioni!del!%po:
!
“i##poli1ci#sono...”
oppure#“i#culturis1#sono…”
o#ancora#“le#donne
sono…”
Il#processo#di#categorizzazione
• Chi#può#essere#incluso#e,#specularmente,#il#pregiudizio/s9gma#verso
chi#invece#deve#stare#fuori#dal#gruppo#sono#fenomeni#stre<amente
connessi#con#la#categorizzazione#sociale#e#la#percezione#dei#conﬁni
intergruppi#–#conﬁni#che#stabiliscono#chi#è#dentro#(“noi”)#e#chi#è
escluso#(“loro”).
• Cos’è?#Processo#secondo#cui#gli#individui#ordinano#mentalmente#il
loro#mondo#sociale#e#riducono#la#quan9tà#di#informazioni#con#cui#si
confrontano#in#termini#di#categorie,
• le#persone#favoriscono#i#membri#del#proprio#gruppo#in#termini#di
valutazioni,#a<ribuzioni,#risorse#materiali,#aiuto#e#supporto#sociale.
• Questo#processo#è#un#aspe<o#fondamentale#del#funzionamento
mentale#umano#e#della#percezione.
Perché'categorizziamo?
FUNZIONE ADATTIVA
 
Sotto l’aspetto
 cognitivo
Sotto l’aspetto
motivazionale  
Minore sforzo
(economia mentale)
Noi/Loro: buona visione di sé
(l’autostima derivante
dall’appartenenza a un gruppo è
valutata positivamente)
Conseguenze della categorizzazione
Tajfel e Turner [1963], in un loro studio, dimostrarono
come la categorizzazione di stimoli fisici all’interno di
classi produca una sovrastima delle somiglianze all’interno
di una stessa categoria e delle differenze tra categorie
diverse.
Succede lo stesso in ambito sociale
Gli$eﬀe'$del$processo
di$categorizzazione!
Eﬀe4o$di$omogeneità
del$gruppo$esterno
Favori:smo$nei
confron:$dell’ingroup!
!
Come%la%categorizzazione%può%portare
all’esclusione
1.#Quando#categorizziamo#le#persone#e/o#gli#ogge6#in#gruppi#tendiamo
a#minimizzare#le#diﬀerenze#fra#i#membri#della#stessa#categoria,#mentre
esageriamo#quelle#fra#i#gruppi.
2.#Emo5vamente,#le#persone#sperimentano#in#maniera#spontanea
maggiori#emozioni#posi=ve#verso#i#membri#dell’ingroup#rispe@o#a#quelli
dell’outgroup,#e#in#par=colare#rispe@o#a#quei#membri#dell’ingroup#che
sono#più#proto=pici#(Hogg#e#Hains,#1996).
3.#Cogni5vamente,#le#persone#conservano#più#informazioni#in#memoria,
e#maggiormente#de@agliate,#riguardo#ai#membri#del#proI#prio#gruppo
rispe@o#a#quello#esterno,#mentre#ricordano#meno#informazioni#posi=ve
dell’outgrup#(Howard#e#Rothbart,#1980).
3.#A#livello#comportamentale,#gli#individui#aiutano#di#più#i#membri
dell’ingroup#rispe@o#all’outgroup#(Dovidio#et#al.,#1997).
Perchè discriminiamo?
 
A causa dello stigma
 
A causa del pregiudizio
 
 
 
Stigma
…è un marchio che riguarda
le#[…]#“persone#che#non#sono#in#grado#3
conformarsi#agli#standard#che#la#società
chiama#normali.#Essi#sono#disqualiﬁca3
dall’acce>azione#sociale,#sono#quindi
s3gma3zza3”#(Goﬀman,#1963).
!
omofobia
Insieme di atteggiamenti negativi nei
confronti delle persone omosessuali
Omo “fobia” o Eteronormatività
Assunzione)implicita)che)l’eterosessualità
sia)la)norma
Chi)devi)da)questa)norma)è)“deviante”
)
Quali&sono&queste&cara/eris0che?
Fisiche
Colore&della&pelle
!
Cliniche
Schizofrenia
!
Sessuali
Omosessualità
 
Tali caratteristiche
Non sono sempre visibili
 
Spesso sono solo ipotizzate
La#discriminazione#avviene#anche#sulla#base#di
semplici#inferenze#sogge6ve:
“quel#ragazzo#cammina#come#una#ragazza,#quindi
è#gay”
Vi chiedo: 
Perché è importante studiare
lo stigma? 
 
 
Influenza negativamente il benessere delle persone che ne sono il
target
 
 
Manifestazioni dello stigma
sessuale e benessere
Minority stress (Meyer, 1995, 2003; Schwarz & Meyer, 2010)
Enacted(s*gma:(violenza(ﬁsica(e(verbale
Expecta*ons(of(discrimina*on:(aspe9a*va(di(essere
discrimina*(in(quanto(omosessuali
Sexual(orienta*on(concealment:(nascondere(il(proprio
orientamento(sessuale(per(paura(di(essere(discrimina*
Internalized(homophobia:(introiezione(di(a9eggiamen*
nega*vi(verso(l’omosessualità(e(quindi(verso(di(sé
Altre manifestazioni
Strutturali (Herek, 2010):
Sono$manifestazioni$profondamente$radicate$nei$processi$sociali:
Cultura
linguaggio
Legge
Matrimonio$e$adozione
Tali processi rinforzano la percezione di omofobia (strutturale) e
“legalizzano” la manifestazione dell’omofobia
$
Il matrimonio:
Danimarca: 1989
Olanda: 1998/2001
Belgio: 2003
Spagna: 2005
Canada: 2005
Sudafrica: 2006
Norvegia: 2009
Svezia: 2009
Portogallo: 2013
Islanda: 2010
E  poi…
Argentina, Uruguay, Nuova Zelanda, FINLANDIA, MESSICO, BRASILE …
Linguaggio
Modi di dire:
Ro#o$in$culo$/$Vaﬀanculo$/$Che$culo!$/$Te$l'ho$messo$nel$culo$/$Mi$ha$fa#o$il$culo
/$Non$mi$prendere$per$il$culo$/$Mi$stai$sul$culo$/$Chi$=$si$incula$/$E'$un'inculata$/$Farsi
il$culo
!
Vaffanculo
Contrazione!di!"va'!a!fa'!in!culo",!esortazione!ad!avere!un!rapporto!anale
("fare"!inteso!nel!senso!di!"avere!un!rapporto!sessuale")
Legge
Leggi contro omofobia
Scusate(non(le(ho(trovate…
La(legge(italiana(ci(dice(che(non(ci(dovrebbe(essere(discriminazione(in(base(a(etnie
religione
(
(
Articolo 3 della Costituzione primo comma:
« Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e
sociali »Nel caso particolare
di omosessuali, bisessuali o transessuali il divieto di discriminazioni
fondate su «condizioni personali» sembrerebbe
costituzionalmente sancito.
(
Legge Mancino
La legge di riferimento per la tutela dalla discriminazioni in Italia è
la cosiddetta legge Mancino n. 205 del 1993, detta "antinaziskin"
che assicura protezione contro le discriminazioni motivate da
condizioni razziali, etniche, nazionali o religiose. L'orientamento
sessuale, dopo un lungo dibattito, fu però deliberatamente
lasciato fuori dalla formulazione, nonostante le proteste
della militanza omosessuale.
 
Sul lavoro 
La legislazione italiana tutela le persone discriminate sul
posto di lavoro, per motivi legati all'orientamento
sessuale, con l'emanazione del Decreto Legislativo n. 216
del 9 luglio 2003, in attuazione della direttiva 2000/78/CE
per la parità di trattamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro.
 
Però....
29% LGBT ha subito discriminazioni sul lavoro e 67% di persone
omosessuali e transessuali hanno percepito atteggiamenti negativi
in relazione all’orientamento sessuale
(fonte: Agenzia europea per i diritti fondamentali – 2013)
!Il#pregiudizio
il pregiudizio è il mantenimento di
atteggiamenti sociali o credenze cognitive
squalificanti, l’espressione di emozioni
negative o la messa in atto di
comportamenti ostili o discriminatori nei
confronti dei membri di un gruppo per la
sola appartenenza ad esso
(Brown, 1997).
Pregiudizio*è*un*a.eggiamento
Cogni2vo emo2vo comportamentale
COME DISCRIMINIAMO
 
 
ATTRAVERSO IL DISCORSO
 
EMOZIONI (DE) (INFRA) UMANIZZAZIONE
Mantenere l’esclusione e la
dominanza attraverso il
discorso• La dominanza si gioca attraverso il “controllo delle menti” (vanDijk, 1994). Le forme più moderne (o meno democratiche) di
dominanza sono in genere mentali e operano attraverso la
manipolazione e la persuasione.
• Il potere si esprime a diversi livelli:
• limitazione degli accessi alle risorse,
• controllo della comunicazione,
• selezione delle informazioni e nel dirigere gli argomenti che
sono permessi e dei quali si deve parlare, o quelli invece
interdetti
• Il controllo viene esercitato anche sulle regole della
comunicazione, sui turni di parola, sull’uso di strategie
linguistiche e della retorica e così via. In questo modo, i
membri di un gruppo possono tipicamente marginalizzare,
escludere o problematizzare i membri delle minoranze secondo
modi infinitamente subdoli (Nelson, 2013).
Un esempio di pregiudizio nel
discorso
 
DE – INFRA
UMANIZZAZIONE
!!
!
!
!
Cos’è la deumanizzazione?
!!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
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!
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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! !! ! ! ! ! !! !! !! !! ! ! !! ! !!!
!
• La deumanizzazione è la negazione dell’umanità dell’altro – individuo o
gruppo   –   che   introduce   un’asimmetria   tra   chi   gode   le   qualità
prototipiche   dell’umano  e   chi   ne   è   privato,   o   considerato  
carente (Volpato, 2011).
 
• La  deumanizzazione  è  definita  come  il  processo  che  determina  la
classificazione  di  un  gruppo  in  categorie  sociali  estreme  negative,
escluse  dalle  norme  e  dai  valori  che  regolano  la  società  umana.
Deumanizzare  l’outgroup significa  categorizzare  i  membri  del
 gruppo estraneo usando attributi tipici di esseri subumani (animali), o
usando attributi tipici di creature sovraumane (demoni, mostri) (Bar-
Tal, 1989).
Cos’è la deumanizzazione?
 
!!
!
! ! ! ! !
!
!
!
! ! ! ! ! !
• Deumanizzazione Manifesta.
• Deumanizzazione Sottile.
Cos’è la deumanizzazione?
!!
!
!
!
Genocidio dei Tutsi, Rwanda
(1994)
Cos’è la deumanizzazione?
!!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! !
!
!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! !
• La    negazione    di  
 umanità
non  
 avviene
sempre  
 inmaniera manifesta (esplicita).
• Recenti   modelli   teorici   in   Psicologia   Sociale  
hanno dimostrato  come  la  negazione  di  umanità
 rappresenti un fenomeno sottile.
Cos’è la deumanizzazione?
!!
! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! !
! ! ! ! ! ! !
!
! !
! L’infraumanizzazione: processo psicologico  
 che
!
!
porta    a    percepire    l’outgroup   come    meno  
 umano dell’ingroup,  cioè  definito  in  misura  minore
 da  attributi unicamente umani.
Attributi  unicamente  umani:  caratteristiche  che
distinguono  la  specie  umana  dalle  altre  specie
 animali, come   linguaggio,   intelligenza,   sentimenti  
(emozioni secondarie)
Attributi non-unicamente umani: caratteristiche
comuni all’uomo e agli animali, come istinto e emozioni
primarie.
Infraumanizzazione (Leyens et al., 2001,
2007)
!!
L’ Infraumanizzazione (Leyens, 1999)
•non implica una totale negazione dell’umanità.
 
•è un processo universale, che coinvolge tutti i rapporti
intergruppi.
 
•avviene anche in situazioni intergruppi in cui non è presente
alcun conflitto o contrasto.
 
•è una forma più comune e moderata di pregiudizio e
favoritismo per il proprio gruppo.
 
•non è accompagnata da reazioni affettive e comportamentali
estremamente negative.
 
•avviene per lo più in maniera inconscia: l’individuo
“infraumanizza” senza esserne consapevole.
Infraumanizzazione
!!
!! !
!!
!
!
!! !
! !
!! ! !
!! !
! !
!! !
! !
!! ! !
!! !
!! !
!!
!
!
!! !
!
! !
!! !
! !
!! ! !
!! !
! !
!! !
Emozioni primarie
 
• appartengono sia al
mondo
umano che animale
• sono regolate da
meccanismi biologici
• si attivano rapidamente
• si manifestano sin dai
primi mesi di vita
• hanno una durata breve
ma intensa
• sono involontarie
•Facilmente osservabili
Emozioni secondarie
 
•appartengono esclusivamente
al mondo umano
•sono costruite socialmente,
attraverso l’apprendimento e
l’interazione
•hanno una durata più lunga e
sono meno intense
•si manifestano più tardi
•coinvolgono la sfera morale
dell’individuo
•Difficilmente osservabili
Infraumanizzazione
!!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
• rabbi
a
• eccitazione
• paura
• desiderio
• gioia
• disgusto
• sorpresa
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
!
!! ! !
• angoscia
• serenità
• malinconia
• affetto
• rimorso
• orgoglio
• rancore
Emozioni Sentimenti
Infraumanizzazione
!!
Studio 1 (Leyens et al., 1999): Risultati
Numero di emozioni primarie e secondarie attribuite a ingroup e outgroup
Infraumanizzazione
!
Emozioni
Secondarie
Emozioni Primarie
!!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! !
!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! !
!
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
!
!
• I    partecipanti  
 attribuivano
un  
 maggior
numero  
 diemozioni secondarie all’ingroup.
• Attribuivano    invece    lo    stesso
primarie all’ingroup e all’outgroup.
numero di  
 emozioni
• Tale   attribuzione   non   dipendenva   dalla   valenza:   i
partecipanti attribuivano un maggior numero di emozioni
secondarie, sia positive che negative, al proprio gruppo.
Infraumanizzazione
